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Ieri a Roma 

La protesta indetta dai sindacati contro il trasferimento di 18 dipendenti 

Metrò, sciopero a sorpresa 
La linea «B» ferma per quattro ore 

Ieri mattina dalle 5 alle 9 i treni sono rimasti bloccati - Pesanti disagi per i viaggiatori -1 lavoratori definiscono inaccettabili 
i criteri del provvedimento preso dall'Acotral: «Vogliono spostarci senza tenere conto delle diverse mansioni affidateci» 

Uno sciopero Improvviso 
del personale di stazione ha 
paralizzato ieri mattina per 
ben quatro ore la linea B 
della metropolitana. Dalle 
5 fino alle 0 1 cancelli sono 
rimasti bloccati e 1 binari 
deserti, mentre la gente fa
ceva ressa agli ingressi, col
ta di sorpresa dall'agitazio
ne Indetta nel giorni scorsi 
— senza alcun avviso agli 
utenti — dalla confedera
zione unitaria della catego
ria e scattata puntualmen
te, come era stato stabilito, 
contro la decisione presa 
dall'Acotral di trasferire al
cuni dipendenti da un set
tore all'altro, decisione non 
concordata con le organiz
zazioni sindacali. È stato 
proprio l'atteggiamento 
scorretto e scarsamente ri
spettoso delle norme con
trattuali a far scattare la 
scintilla della protesta. Già 
alla viglila di Natale l'a
zienda era stata perentoria: 

per sopperire alla carenza 
di personale la direzione 
aveva stabilito di spostare 
diciotto persone dal servi
zio delle autolinee a quello 
del metrò senza tener conto 
delle diverse mansioni a cui 
avrebbero dovuto far fron
te 1 lavoratori preposti al 
cambiamento. 

Appena diffusa la voce 
del trasferimenti i delegati 
di settore avevano cercato 
di incontrare la «contropar
te» rappresentata in questo 
caso dall'ingegner Solime
ne, nel tentativo di dare 
una soluzione positiva alla 
vertenza. Ma il dirigente è 
riuscito a glissare abilmen
te ogni approccio eludendo 
qualsiasi richiesta. Passa
no 1 giorni e il 27 viene fatto 
recapitare ai responsabili 
delle strutture di impianto 
un fonogramma: nel docu
mento viene data ufficial
mente notizia del provvedi
mento e compaiono nomi e 

cognomi degli uomini in 
«trasferta*. I lavoratori in
terpretano 11 piano come 
una vera e propria provoca
zione e passano all'attacco. 
La risposta è immediata. I 
sindacati respingono 1 cri
teri dell'operazione definiti 
inaccettabili annunciando 
lo sciopero qualora non 
vengano modificati. A que
sto punto l'azienda preferi
sce mantenere il silenzio e 
prendere tempo. Solo a 
mezzogiorno del 31, in una 
giornata pressoché festiva, 
l'Acotral ribadisce le sue 
posizioni in un altro fono
gramma dal contenuto si
mile al primo, anche se il 
tono lascia intendere che si 
può aprire una qualche 
trattativa. Troppo tardi. 
Nei depositi ormai sguarni
ti dalle ferie natalizie la ve
lata disponibilità dell'a
zienda non viene presa 
molto in considerazione e 
lo sciopero non viene revo
cato anche se per la scaden

za In cui è stato fissato è in 
evidente violazione delle 
disposizioni sancite dalla 
autoregolamentazione del
le agitazioni. 

Così ieri all'alba, l lavo-' 
ratorl addetti alle stazioni 
non si sono presentati al la
voro, fermando così il ser
vizio. Alle nove in punto 
tutto è tornato normale, 1 
cancelli sono stati riaperti e 
1 treni hanno ripreso a 
camminare. Ma anche se, 
con la chiusura pre-festiva 
di molti uffici e dei ministe
ri, ieri non era davvero uno 
dei momenti più caldi della 
settimana, lo sciopero ha 
comunque provocato lo 
stesso notevoli disagi. Tut
te le zone collegate dalla li
nea sono rimaste tagliate a 
lungo dal resto della città e 
di questo ne hanno fatto so-

I>rattutto le spese i «pendo-
arl» e quanti si affidano al 

metrò come mezzo fonda
mentale di trasporto. 

Valeria Parboni 

La protesta dei cittadini alla fermata della linea B all'Eur 
ha avuto un leader d'eccezione, Neno Coldagelli, segretario 
generale della Cgil del Lazio. 

«Non entro nel merito della vertenza — ha detto al telefono 
de "l'Unità" — tuttavia devo confessare che ho ascoltato e mi 
sono unito al coro di proteste dei tanti cittadini che sono stati 
lasciati a piedi senza preavviso. Perlomeno ci avessero avver
titi, dicevano i pendolari. E anch'io la penso come loro: l'opi
nione pubblica deve sostenere le lotte del lavoratori, non 
subirle*. 

Il segretario regionale della Flit, la federazione trasporti 
della Cgil, Franco Cambini usa, per questioni di «professio
ne» forse, toni diversi, anche se non lesina critiche alla forma 
di lotta scelta. 

«La responsabile maggiore del disagio causato agli utenti è 
innanzitutto l'azienda — commenta —. Ha preso provvedi
menti gravissimi, come la mobilità dei lavoratori e lo sposta
mento ad altre mansioni, senza contrattare né l'uno né l'al
tra con 11 sindacato. Se avesse trovato un'intesa con 1 lavora
tori (ma in verità non l'ha nemmeno cercata) non si sarebbe 

Anche nel sindacato 
c'è chi obietta: 

«Bisognava avvertire» 
arrivati a tutto questo...*. 

Poi però Franco Cambini aggiunge: «Tuttavia devo am
mettere che le strutture di base, mettendo in atto una forma 
di lotta come lo sciopero in periodo festivo (e quindi in regime 
di autoregolamentazione) e con forme molto labili di preav
viso, sono passate dalla ragione al torto. Avrebbero dovuto 
collocare lo sciopero in altra data e avvertire in tempo l'uten
za. Anche se, bisogna anche dire, che su quest'ultimo tema 
l'azienda ha pari se non più gravi responsabilità, poiché an
ch'essa ha il dovere di avvertire gli utenti...». 

Insomma uno sciopero giusto sotto forme sbagliate? 
«Messa in questo modo appare troppo schematico - sfuma 

Franco Gamblnl —. Il fatto è che non è possibile in una città 
come Roma in cui buona parte del flusso del pendolari viene 
spinto nella metropolitana non essere attenti al modo in cui 
si portano avanti le lotte». 

Lo sciopero era unitario, cioè indetto dalle strutture Cgil-
Cisl-Uil di base: cosa ne pensano le altre due confederazioni? 
Né alla Clsl né alla Uil sono al corrente della faccenda e 
poiché la cosa è «delicata*, non troviamo nessuno disposto a 
commentarla. 

Forse però per tutti valgono 1 giudizi espressi dal pendolari 
che hanno ritrovato i binari del metrò vuoti per 4 ore. Al di là 
di quelli poco urbani che possono essere immaginati ma non 
riferiti, ne sono stati espressi alcuni significativi che pur 
tenendo conto del disagio subito cercavano di comprendere 
le ragioni dei lavoratori. Che scioperino pure, sostenevano, 
ma per carità, che avvertano-

Maddalena lutanti 

Bilancio di fine fanno per Fattività della Guardia di Finanza nel Lazio 

Recuperati in un anno 400 miliardi evasi 
Controllate quasi duemila imprese commerciali e industriali - Il blitz di novembre - Diminuite le truffe con ricevute 
e scontrini fiscali - Denunciate 118 persone per 28 miliardi di frodi valutarie - I sequestri dei beni mafiosi 

La Guardia di Finanza ha 
tracciato ieri 11 bilancio 1985 
dell'attività investigativa a 
Roma e nel Lazio. Un bilan
cio consuntivo che Io stesso 
comunicato delle Fiamme 
gialle definisce «di tutto rilie
vo». L'elenco delle infrazioni 
e dei recuperi di tassazione è 
assai elevato. Si va dall'ac-
certaemnto di un'evasione 
Iva per 84 miliardi al recupe
ro di 388 miliardi sottratti 
dalle imprese con la formula 
dell'occultamento di ricavi e 
con l'aggiunta di costi inesi
stenti. Tutto questo dopo 1 
controlli effettuaU su tutti i 
bilanci di 306 imprese com
merciali e industriali del La
zio, e sulla contabilità di al
tre 1167 aziende. Il calcolo 
delle ritenute d'acconto non 
operate e non versate ha por
tato invece al recupero di 11 
miliardi. 

Più consistente nell'85 è 
stata l'attività della Finanza 
sul fronte del controlli per le 
evasioni sulle dichiarazioni 
dei redditi. Utilizzando la 
legge 516 per le «manette agli 
evasori», il Nucleo centrale 
ha denunciato 687 operatori 
economici dei quali 48 sono 
finiti davvero in carcere, n 
blitz più noto é quello dei 14 
novembre scorso, quando 

500 uomini delle Fiamme 
gialle hanno perquisito in 
collaborazione con la Procu
ra della repubblica duecento 
abitazioni, ditte e studi scelti 
a caso tra i contribuenti «a 
rischio» di evasione. I con
trolli sono ancora in corso, 
ma nell'indagine finirono 
professionisti, avvocati, me
dici, semplici impiegati, in
dustriali, commercianti e at
tori. Viene giudicata frut
tuosa anche l'attività di con
trollo su bar, alberghi, risto
ranti ed esercizi obbligati ad 
emettere ricevuta fiscale. 
Pare che nell'85 sia comin
ciata un'inversione di ten
denza, con ima percentuale 
di Irregolarità riscontrate in
feriore dell'8% per cento ri
spetto all'84 (dal 53,25 al 
43,23). Ben centoventisel im
prese commerciali sono co
munque cadute nella rete dei 
controlli di polizia per non 
aver emesso 42mlla e 416 ri
cevute fiscali e 82.800 scon
trini. Altre denunce hanno 
riguardato 149mlla ricevute 
e quasi 9000 scontrini irrego
lari, con l'arresto di 5 com
mercianti. 

Più modesti 1 frutti sul 
fronte del contrabbando di 
oli minerali, con l'accerta
mento di un'evasione nel

l'ordine dei 274 milioni di 
una frode di un milione e 
370mila chili d'olio ed il se
questro di GOmila chili di oli. 
Per questo sono finite in car
cere 4 persone, mentre altre 
29 sono state denunciate. 
Modesti anche gli accerta
menti sui tributi evasi con le 
normative comunitarie, nel
l'ordine dei 96 milioni, con 
147 persone denunciate. 

Le cifre si rialzano in ma
teria di evasione valutaria, 
con 28 miliardi recuperati e 
la denuncia di 118 persone. 
Pochi i sequestri di valuta e 

titoli: 57 milioni. Il comuni
cato della Guardia di Finan
za si conclude con un'analisi 
dell'attività repressiva verso 
la criminalità organizzata, 
soprattutto per il sequestro 
di beni immobili con o senza 
la legge Rognoni-La Torre. 
La GdF ricorda le indagini 
sui boss mafiosi, Pippo Calò 
in testa, che hanno impian
tato attività finanziane ed 
economiche nella capitale, e 
i risvolti romani della cosid
detta «pizza connection* sta
tunitense. Perquisizioni e 
controlli sono scattati nel 

confronti di 124 persone, ma 
solo su 26 gli accertamenti 
hanno avuto un risvolto con 
15 miliardi di beni sequestra
ti. 

Consistente rispetto agli 
anni passati anche l'applica
zione della legge antimafia 
su richiesta della magistra
tura, con 4 miliardi di beni 
sequestrati 

La Finanza ha chiesto 
inoltre sequestri per 28 mi
liardi, ottenendo l'autorizza
zione per una cifra di poco 

inferiore, 20 miliardi, con la 
denuncia di 12 persone. 

Per i reati più comuni, sul 
fronte della malavita anche 
economica, le Fiamme gialle 
hanno arrestato 105 persone 
su 468 denunciati e 6 miliar
di di titoli, Bot e Cct seque
strati. Ingenti ma non preci
sate le somme recuperate 
per i «fondi neri» della Ital-
scai, dopo l'inchiesta sull'Ili. 
Infine il patrimonio artisti
co, con 2079 oggetti di valore 
recuperati. 

r. bu. 

Ha truffato il fisco: 
negoziante arrestato 

Ha evaso ottocento milioni un noto commerciante di Prosi
none, titolare dei negozi di calzature «Leone Shoes», in corso 
della Repubblica, è stato arrestato su ordine di cattura spic
cato dal procuratore della Repubblica Paolino Dell'Anno, in 
cui viene accusato di frode fiscale ed alterazione di fatture. 
Insieme al commerciante sarebbero stati Incriminati una 
ventina di operatori commerciali campani e marchigiani che 
avrebbero concordato la falsificazione delle fatture con 11 

proprietario di «Leone Shoes». 
Dalle notizie trapelate In ambienti giudiziari sembra che 

l'imputato abbia ammesso, bombardato dalle domande del 
procuratore Dell'Anno, di dichiarare all'Ufficio imposte, ri
cavi nell'ordine di ottocento milioni di lire con un'evaslonedi 
imposta di circa quattrocento milioni di lire. Di importo pari 
sarebbe l'Iva non versata al fisco tramite l'alterazione delle 
fatture della merce acquistata dai fornitori compiacenti che 
sarebbero ora inquisiti dalle rispettive Procure per gli stessi 
reati. 

Per quanto riguarda la situazione generale della provincia, 
sarebbero stati evasi circa due rnifiardi di lire. I controlli 
dell'Ufficio di imposte dirette di Prosinone si sono indirizzati 
soprattutto su alcune categorie come trasportatori, artigiani, 
giornalai e liberi professionisti. Non è escluso che nei prossi
mi giorni qualche altro nome vada ad aggiungersi agli altri 
sul libro nero degli evasoti. 
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Sta meglio la ragazza 
ferita l'altra sera 

Il colpo 
artito 

dall'arma di 
un agente 

Chiarito il misterioso episodio accadu
to davanti al Quirinale - Il poliziotto 
puliva la pistola: denunciato per lesioni 

E partito dalla pistola di 
un poliziotto in servizio 
presso l'ufficio presidenzia
le il colpo vagante che ha 
ferito gravemente Gianna 
Caiazzo, una ragazza di 21 
anni che l'altra sera pas
seggiava in via XX Settem
bre. La dinamica dell'Inci
dente è stata ricostruita dal 
doti Del Greco della Squa
dra Mobile: l'agente, un 
centralinista che lavora 
nello stabile del Quirinale 
all'angolo di via Ferrara, si 
è accinto a pulire la sua ar
ma quando è accidental
mente partito un colpo. Il 
poliziotto, del quale non si 

conosce 11 nome, non si è 
assolutamente accorto che 
il proiettile vagante ha col
pito al braccio e al torace 
Gianna Caiazzo, che stava 
passeggiando con il fidan
zato nel giardini di fianco 
al Quirinale. 

La giovane Intanto ieri 
mattina è stata sottoposta 
a un intervento chirurgico 
che ha permesso di estrarre 
la pallottola dal torace. L'o
perazione è riuscita ed è 
stata sciolta la prognosi: 
Gianna, che ha riportato 
anche la frattura del brac
cio sinistro, secondo 1 sani-

Un posto di blocco 
in caso di nevicate 

lina visione decisamente 
insolita per piazza Venezia, tre 
camper ed una jeep con i cole» 
ri dei vigili urbani e la scritta 
•Pronto intervento, centrale 
operativa della protezione ci
vile-. Terremoto? Nubi ra

dioattive? Nulla di tutto que
sto, per fortuna. Per il mo
mento non è successo niente e 
neppure per Fimmediato si 
prevedono cataclismi natura
li Sono soltanto le prime 
«avanguardie» del piano antt-
neve deciso tìWamministra-

Gtanna Caiazzo fotografata 
subito dopo il ferimento, 
mentre viene trasferita al Cto 
della Garbatella 

tari del Cto guarirà In no
vanta giorni. L'agente è 
stato denunciato, a piede li
bero, per lesioni colpose. 

Verso le 18,30 la giovane, 
impiegata presso uno stu
dio notarile del centro, pas
seggiava con il fidanzato, 
Marco Regano, 22 anni, nel 
giardinetti di fronte al Qui
rinale. La pioggia 11 aveva 
costretti ad avviarsi all'u
scita quando all'improvvi
so Gianna è stata colpita e 
si accasciata fra le braccia 
del giovane. Il ragazzo ha 
Immediatamente fermato 
un'auto che passava in via 
XX Settembre In modo da 
raggiungere al più presto il 
Pronto Soccorso del Policli
nico. Il medico di turno che 
ha soccorso Gianna Caiaz
zo ha dichiarato: «Un palo 
di centimetri più in giù e li 
proiettile l'avrebbe uccisa». 
Dopo le prime cure la gio
vane è stata trasportata in 
ambulanza al Centro Trau
matologico dove ieri matti
na ha subito un intervento 
che ha permesso ai sanitari 
di sciogliere la prognosi e 
dichiararla guaribile in 00 
giorni. Si temeva Infatti 
che il colpo avesse potuto 
ledere organi interni. 

L'ipotesi che a ferire la 
giovane fosse stato un 
prolettile vagante partito 
dall'arma di un agente in 
servizio presso gli uffici del 
Quirinale si era affacciata 
immediatamente dopo il 
gravissimo incidente. Ad 
escludere l'agguato c'era 
da una parte la tranquilla 
personalità della vittima, 
una giovane Impiegata a 
passeggio con il fidanzato, 
dall'altra che la zona di via 
XX Settembre è supersor-
vegliata da poliziotti, cara
binieri, guardie giurate. 
Qualcuno avrebbe certa
mente visto fuggire 11 killer. 
Invece nulla. Passanti e po
liziotti, testimoni del gra
vissimo incidente, nel buio 
non avevano visto nulla, né 
da dove veniva il colpo né 
chi avesse sparato. In sera
ta il sopralluogo degli in
quirenti ha cominciato a 
chiarire alcuni aspetti del 
drammatico Incidente. Ieri 
mattina la comunicazione: 
Gianna Caiazzo ha rischia
to di perdere la vita perché 
un poliziotto puliva la sua 
arma senza prendere le 
giuste precauzioni. 

Antonella Calate 

rione comunale. Per il traffico 
quotidiano e la «normale» am
ministrazione ancora non è 
stato mosso molto ma il •peri
colo neve* a quanto pare ha 
fatto breccia nelle preoccupa
zioni degli assessori compe
tenti. Ieri mattina si appron
tava un ponte radio; non si sa 
mai con queste nuvole e la 
temperatura che scende— E 
poi domani è l'anniversario 
esatto delia storica nevicata 
che parathTo Roma. Un po' di 
scaramanzia non guasta— 

Rubertì accusa la Regione di ritardare il passaggio del Policlinico all'Ateneo 

L'Università ringiovanisce con il computer 
Una mlnirivoluzione al

l'insegna delle nuove tecno
logie. A cinquant'annl dalla 
sua fondazione la «Sapienza» 
ha deciso di «ringiovanirsi» 
attraverso l'ingresso di siste
mi di automazione che sem
plificheranno la vita dell'a
teneo e, almeno cosi si spera, 
del circa 150.000 studenti 
iscritti. Della «mlnirivoluzio
ne» della «Sapienza», illustra
ta ieri mattina dai rettore, 
Antonio Ruberti, nel corso di 
una conferenza-stampa, fa
ranno parte uno speciale im
pianto telefonico che mette
rà In contatto tutte le facoltà 
e servirà anche alia trasmis
sione di dati, un «libretto 

universitario elettronico» 
che immagazzinerà tutti 1 
dati su esami e curriculum 
degli studenti, e ancora altre 
novità, come ad esemplo 
specifici corsi per 11 conse
guimento di un diploma in 
Informatica. 

Il rettore Ieri mattina, nei 
corso dell'incontro con 1 cro
nisti svoltosi In una delle ot
to nuove aule di ingegneria 
realizzate di recente, ha vo
luto cogliere l'occasione an
che per denunciare l'atteg
giamento della Regione La
zio nella trattativa con l'ate
neo per 11 passaggio della ge
stione del Policlinico all'Uni
versità. Ruberti non h* avu

to alcuna esitazione nel criti
care duramente l'operato del 
pentapartito: «Venti mesi di 
incontri non sono serviti a 
nulla. Per il Policlinico non 
siamo più disposti a prose
guire la trattativa con la Re
gione. La nostra richiesta di 
fissare una data per li pas
saggio della gestione del Po
liclinico all'Università, come 
è stato fatto per 11 Gemelli, 
non ha avuto alcuna rispo
sta. A ritardi si sono aggiunti 
ritardi. Se non interverran
no fatti nuovi si dovrà ricor
rere ad un arbitrato condot
to dai ministeri della Sanità 
e della Pubblica istruzione». 

Come è noto la gestione 
u n ruuviiliiwu e «IUWWUUIW 

retta da una proroga della 
convenzione scaduta nel 
1983. «TUttl sono d'accordo 
— ha aggiunto Ruberti — 
con 11 passaggio della gestio
ne all'Università. Ma non si 
capisce perché poi alla prova 
del fatti non si fa nulla-». 

Tornando alle innovazioni 
realizzate recentemente dal
l'Università, Ruberti si è sof
fermato sul «libretto univer
sitario elettronico*. È una 
delle principali novità, che 
consiste in un dispositivo a 
microprocessore (una sorta 
di mlcrocomputer) che prov
vede a tutte le operazioni di 
ingresso e di uscita del dati 
su essìì*i{ e currìc u! un* desi* 

studenti rendendo impossi
bile la contraffazione dei da
ti e la duplicazione della car
ta. Sarà questo un modo an
che per evitare che si ripeta
no scandali come quello, av
venuto nel mesi scorsi, degli 
«esami venduti». Una vicen
da che ora è in mano alla 
magistratura. 

Oltre al «libretto elettroni
co* ci saranno anche due 
carte. Una per 1 docenti ed 
un'altra per la segreteria. So
lo attraverso queste carte 11 
docente potrà aggiornare la 
situazione degli esami nel li
bretto elettronico e la segre
teria potrà, Invece, aggior
nare la situatone delle t aw 
e dei piani di studio. Il pro
getto partirà con una speri
mentazione pilota che verrà 
effettuata per sei mesi In una 
facoltà dell'ateneo. Verrà, 
Inoltre istallato un partico
lare centralino che colleghe
rà per la trasmissione deida-
ti e deUe chiamate telefoni
che tutte le facoltà. 

La data di attuazione di 
questo progetto non è stata 
ancora fissata. È stato inve
ce fissato per febbraio lini-
zio delle lezioni delie nuova 
scuola di informatica. VI si 
accederà con un diploma di 
scuola media superiore. CI 
saranno due corsi, uno dure
rà due anni e l'altro tre. I 
corsi prevedono anche lo 
studio «a distanza». Agli stu
denti verranno infatti fomiti 
tutti 1 materiali necessari, 
sul quali potranno studiare 
anche a casa. Punto di riferi
mento saranno due centri 
specializzati che funzione
ranno a Roma e a Latina, I 
due centri potranno acco
gliere sessanta studenti cia
scuno. Sessanta studenti che 
saranno stati prima selezio
nati, tra tutti coloro che 
avranno fatto richiesta di 
iscrizione, con del quiz. Tra 
le novità c'è anche l'entrata 
In funzione, prevista per 
martedì prossimo, delle otto 
nuove aule della facoltà di 

ingegneria ospitate In un 
edificio costruito recente
mente nell'ex area militare 
di Via della Scarpa. Le aule 
ospiteranno circa duemila 
studenti. Quattro verranno 
attrezzate per il disegno, nel
le altre, Invece, si svolgeran
no 1 corsi del blennio. «Anche 
la facoltà di psicologia — ha 
detto Ruberti — disporrà en
tro la fine dei 1986 di nuove 
aule (circa 13> Verranno 
suddivise su cinque plani 
nell'ex stabilimento Wu-
hrer». 

Per quanto riguarda le 
Iscrizioni all'Università La 
Sapienza il rettore ha sottoli
neato la necessità che quan
to prima venga fatta una 
equilibrata redistribuzione 
degli iscritti nelle quattro 
università del Lazio. «La 
Spalenza — ha detto — non 
può continuare a reggere il 
peso di un'affluenza che sta 
diventando spropositata per 
le sue strutturo. 

Paola Sacchi 


